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Il saluto del Presidente

Care amiche, cari amici, 

siamo nel quarto mese del 2022 e forse abbiamo lasciato alle nostre spalle la pressante ed este-

nuante situazione pandemica che in due anni non ci ha permesso di condurre appieno le nostre 

attività e abitudini. 

Si spera che con l’avvento di nuovi vaccini il virus Covid e le sue varianti possano essere sconfitti o 

che quantomeno ne siano limitati gli effetti più gravi; il che vorrebbe dire ritornare quanto prima alla 

normalità e alla nostra libertà. 

Ma ecco che una nuova minaccia assedia la nostra civiltà: la guerra, nel cuore dell’Europa, ai con-

fini dell’Unione. Un atto di forza condotto con violenza progressiva dove si mescolano retaggi sto-

rici, volontà di potere e interessi economici da più parti. 

L’Occidente democratico sta reagendo cercando di limitare il conflitto armato, aiutando chi resta e 

chi fugge, intensificando i negoziati. Non è facile, ma bisogna continuare a provare, anche contro 

ogni evidenza, a ottenere il cessate il fuoco e raggiungere accordi di pace. 

Con questa speranza vi invio il mio saluto più cordiale.  

Sabato 2: Giornata mondiale dell’autismo. 

Domenica 3: Quinta domenica di Quaresima. 

Lunedì 4: Giornata internazionale contro le mine; Giornata internazionale della persona con 

lesioni al midollo spinale. 

Mercoledì 6: Giornata mondiale dello sport. 

Giovedì 7: Giornata mondiale della salute; Giornata della memoria del genocidio del 1994 

contro i Tutsi in Ruanda. 

Venerdì 8: Festa del Rgt. Art. a cavallo Voloire. 

Domenica 10: Domenica delle Palme; Giornata mondiale dell’omeopatia. 

Martedì 12: Anniversario della Fondazione della Polizia di Stato; Giornata internazionale dei 

viaggi dell’uomo nello spazio. 

Giovedì 14: Giovedì santo; Giornata internazionale della malattia di Chagas. 

Venerdì 15: Venerdì santo; Giornata per le opere della Terra Santa. 

Sabato 16: Giornata mondiale della voce. 

Domenica 17: Santa Pasqua; Giornata mondiale della lotta contadina. 

Lunedì 18: Festa del Corpo dei Granatieri; Lunedì dell’Angelo. 

Mercoledì 20: Giornata della lingua cinese. 

Giovedì 21: Giornata mondiale della creatività e dell’innovazione; Giornata mondiale della 

migrazione dei pesci. 

Venerdì 22: Giornata internazionale della Madre Terra; Giornata internazionale delle ragazze 

nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
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Sabato 23: Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore; Giornata della lingua inglese; 

Giornata della lingua spagnola. 

Domenica 24: Giornata internazionale del multilateralismo e della diplomazia per la pace; 

Giornata internazionale dei delegati; Giornata mondiale della malaria.  

Lunedì 25: Anniversario della Liberazione; Festa del Corpo dei Lagunari e del patrono San 

Marco Evangelista; Giornata mondiale contro la malaria; Giornata mondiale dei pinguini. 

Martedì 26: Giornata mondiale della proprietà intellettuale; Giornata internazionale in com-

memorazione del disastro di Chernobyl. 

Mercoledì 27: Giornata mondiale del disegno 

Giovedì 28: Giornata internazionale per la sicurezza e la salute sul lavoro; Giornata mondiale 

vittime dell’amianto 

Venerdì 29: Anniversario del Corpo Infermiere Volontarie CRI e della patrona Santa Caterina 

da Siena, patrona anche dell’Italia e dell’Europa; Giornata internazionale della danza. 

Sabato 30: Giornata mondiale del jazz. 

Fonti: https://presidenza.governo.it/ufficio_cerimoniale/cerimoniale/giornate.html 
 https://unric.org/it/calendario-giornate-internazionali/ (ONU Italia) 

PASQUA. ORIGINI E TRADIZIONI  

EBREI E CRISTIANI 

Presso gli ebrei, la Pasqua è la solennità con cui si celebra la liberazione dalla schiavitù dell’Egitto. 

Presso i cristiani, la festa mobile (situata tra il 22 marzo e il 25 aprile) che commemora la Risurre-

zione di Cristo, massima solennità dell’anno liturgico detta anche per questo Pasqua di Risurrezione 

o Pasqua maggiore (in quanto la più grande tra le feste cristiane) e, popolarmente, Pasqua 

dell’Agnello e Pasqua d’uova (per la tradizione dell’agnello pasquale e della benedizione delle uova). 

Il nome “pasqua” deriva dall’ebraico “pesah”, passaggio, derivato da “pasach”, passare oltre, in 

greco “paskha” da cui il latino “pascha”. 

SI DICE … 

Pasqua fiorita, per indicare la domenica delle Palme. Pasqua alta (se cade tardi nel calendario) e 

Pasqua bassa (se cade presto). Pasqua piccola (Pasquetta), per il lunedì successivo. Pasqua rosa 

o di rose, per la Pentecoste. Pasqua dei morti, per Ognissanti. 

Fare Pasqua, per dire andare a comunicarsi secondo il precetto cattolico. 

Fare una gran Pasqua, per indicare allegria festosa. 

Dare la mala Pasqua, per dare il malaugurio o guastare la festa a qualcuno. 

RELIGIONE EBRAICA 

La Pasqua è la solennità con cui gli ebrei commemorano annualmente la liberazione del popolo 

d’Israele dalla schiavitù dell’Egitto. Il suo uso e il suo significato sono legati al racconto biblico se-

condo il quale nella notte tra il 14 e il 15 del mese di “nisan” si avverò la minaccia fatta da Dio, per 

bocca di Mosè, della decima piaga sull’Egitto, quella dello sterminio dei primogeniti egiziani. Il Si-

gnore “passò oltre” le case degli israeliti: Mosè aveva ordinato di immolare un agnello, di tingere con 

il suo sangue gli stipiti della propria casa, quindi di mangiarne le carni arrostite - dopo essersi vestiti 

per il viaggio - insieme a pane non fermentato (azzimo) ed erbe amare. Vinto da quest’ultima e 

terribile prova, il faraone concesse agli ebrei, già in assetto di partenza, di lasciare l’Egitto (Esodo, 

12). La festa è stata tramandata fino alla dispersione degli ebrei e, con l’inserimento di alcune tradi-

zioni locali, fino ai giorni nostri.  
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RELIGIONE CRISTIANA 

La Pasqua è la maggiore e la più antica festa cristiana nella quale è celebrata la risurrezione di 

Cristo. Originariamente legata alla festa ebraica, essa venne sempre più differenziandosi come si-

gnificato e come collocazione. Motivo di contrasto tra l’Oriente e l’Occidente fu, tra l’altro, la que-

stione se dovesse essere posta in un giorno qualsiasi della settimana, secondo la festa ebraica, 

oppure sempre alla domenica. Il Concilio di Nicea (325) stabilì definitivamente la data della Pasqua 

nella domenica seguente il plenilunio successivo all’equinozio di primavera (tra il 22 marzo e il 25 

aprile da cui la definizione di Pasqua bassa quando cade presto e Pasqua alta quando cade tardi). 

La liturgia fa precedere la Pasqua dalla Settimana Santa che commemora la passione e la morte di 

Cristo. 

LA PASQUA NELL’ANTICO TESTAMENTO 
Cfr.: Es 12,11-12; 12,21-27; 12,34-39. Dt 16,3; Dt 16,1-4. Gs 5,10-12. 

Come detto in precedenza, il termine Pasqua è solitamente messo in relazione con il verbo ebraico 

“pasach”, passare oltre, ma forse in origine si riferiva al passare dei pastori nomadi dall’abitazione 

invernale ai pascoli primaverili. La festa di Pasqua, infatti, costituiva anticamente un rito familiare 

praticato in primavera dai pastori nomadi o seminomadi al momento di partire in cerca di nuovi pa-

scoli. L’immolazione di un agnello faceva parte di un rito propiziatorio per invocare la fecondità del 

gregge e la prosperità dei pascoli; l’unzione dei pali della tenda o degli stipiti delle porte con il sangue 

della vittima doveva servire a tenere lontani gli spiriti del male. Questo antico rito fu reinterpretato 

alla luce degli eventi dell’Esodo. Gli ebrei in partenza dall’Egitto verso i pascoli della Terra Promessa 

ripetono questo rito che diventerà da allora una memoria della liberazione dalla schiavitù dell’Egitto. 

Quando il popolo di Israele si stabilisce nella terra di Canaan, il rito dell’immolazione dell’agnello 

subisce l’influsso di un rito agricolo, celebrato in primavera dagli abitanti del luogo, durante il quale 

si mangiavano dei pani azzimi, cioè non lievitati, per indicare in tal modo l’inizio di un anno nuovo, 

inaugurato dal primo raccolto, e dunque non più legato al passato, privo del lievito che era ottenuto 

dalla fermentazione della pasta vecchia. Le due feste inizialmente furono fuse in un’unica celebra-

zione. Agli azzimi fu attribuito un nuovo significato: divennero simbolo del pane dell’oppressione, 

mangiato in Egitto, oppure ricordo dell’improvvisa partenza che non consentì di far lievitare il pane. 

Il sangue dell’agnello asperso sugli stipiti delle porte diventò segno della salvezza accordata agli 

ebrei e la consacrazione dei primogeniti fu ricollegata all’ultima piaga che aveva colpito l’Egitto, con 

la morte dei primogeniti egiziani e la salvezza dei primogeniti ebrei. Le erbe amare, che accompa-

gnavano l’agnello arrostito, dovevano ricordare l’amarezza della schiavitù. La festa di Pasqua man-

tenne un legame anche con la celebrazione del nuovo raccolto: l’offerta dei doni della terra era un 

atto di rendimento di grazie al Signore della terra e di ogni suo frutto. 

Per diversi secoli la festa ebbe un carattere familiare. 

Nel VII secolo, con la riforma di Giosia, divenne una festa nazionale; gli ebrei si recavano in pelle-

grinaggio a Gerusalemme per la celebrazione del sacrificio dell’agnello, mentre in ogni famiglia si 

continuò a celebrare il pasto dell’agnello accompagnato dal racconto della liberazione dall’Egitto. Il 

rito diventa memoriale, in ebraico “zikkaron”, della liberazione operata da Dio, la fa rivivere e orienta 

nell’attesa di una liberazione finale, di una Pasqua definitiva. 

La Pasqua come passaggio 

Un breve filmato per aiutare 
bambini e adulti a riconoscere 
il significato e a individuare il 
legame tra la Pasqua ebraica 

e la Pasqua cristiana 

Credits: 
Religia - Maestra Justyna  
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LA FESTA DI PASQUA NELL’EBRAISMO 
Cfr.: Ml 3,23; Sal 113-114 

Dopo la distruzione del Tempio non hanno più luogo i sacrifici e anche nella celebrazione di Pasqua 

scompare sia l’immolazione sia il pasto dell’agnello. Nei giorni immediatamente precedenti la festa, 

in ogni famiglia ebraica si provvede a eliminare ogni sostanza lievitata. Il “seder” (ordine) pasquale 

dispone che sulla tavola sia posto un vassoio contenente tre “matzà” (pani azzimi); sedano ed erbe 

amare, simbolo dell’amara schiavitù egiziana; una zampa d’agnello a ricordo del sacrificio pasquale; 

un uovo sodo che rappresenta il segno di lutto per la distruzione del Tempio; l’“haroseth”, una specie 

di marmellata di frutta che ha il colore dell’argilla con la quale gli ebrei preparavano mattoni in Egitto. 

Nel corso del pasto si bevono quattro calici di vino; un quinto calice, detto di Elia, è colmato ma non 

bevuto, a indicare l’attesa del profeta Elia, la cui venuta secondo la tradizione biblica precederà 

quella del Messia. Il ricordo della liberazione passata si apre così alla speranza e all’attesa della 

liberazione futura. La cena è accompagnata dalla recitazione dell’”Haggadah” di Pasqua, racconto 

dialogato che narra le vicende del popolo ebraico da Adamo alla liberazione dall’Egitto e che, nella 

sua forma attuale, raggiunse la sua edizione definitiva nell’VIII secolo. La recita dei salmi dell’”Hallel” 

apre e chiude la cena. 

 

LA PASQUA DI GESU’ E LA PASQUA CRISTIANA 
Cfr.: Gv 2,13-22; 6,1-14; 11,15; 13,1; 18,28; 19,14; 19,36. Mc 14,12. Mt 26,17. Lc 22,7. 1Cor 5,7. Es 12,46. Ap 5,6—12; 
12,10-11. Rm 6,4-11. Col 2,12;3,4. 

Gesù come ogni credente ebreo celebrò la festa di Pasqua. Il Vangelo di Giovanni in particolare 

ricorda diverse celebrazioni della Pasqua attorno alle quali sembra si debba ricostruire la struttura 

di tutto il Vangelo. I Vangeli sinottici situano concordemente l’ultima cena nel contesto pasquale; nei 

gesti e nelle parole di Gesù si compie il rito pasquale. La liberazione è donata in Gesù Cristo. 

Di fronte all’incombente minaccia di morte, Gesù celebra il banchetto, nella ferma fiducia che il Re-

gno di Dio sta venendo. Gesù spezza il pane e versa il vino, come tra gli ebrei fa ogni padre di 

famiglia, ma con la sua parola trasforma questi elementi basilari del nutrimento umano nella sua 

stessa persona, che si dona per la salvezza degli uomini. 

Giovanni, a differenza dei sinottici, non attribuisce all’ultima cena un carattere pasquale. La Pasqua 

per il quarto Vangelo si compie sulla croce, dove Gesù è l’agnello e compie l’esodo definitivo da 

“questo mondo al Padre”. In Giovanni, Gesù muore alla vigilia della Pasqua nel momento in cui nel 

Tempio sono sacrificati gli agnelli. E secondo l’Apocalisse i martiri, testimoni della fede fino al dono 

della vita, cantano due cantici, il cantico dell’esodo di Mosè e il cantico dell’agnello, il Cristo. 

Nella Pasqua cristiana confluiscono le tre dimensioni della memoria, dell’annuncio e dell’attesa. 

L’evento della passione, morte e risurrezione di Gesù è ricordato, attualizzato nell’attesa del suo 

compimento definitivo, quando sarà piena e manifesta nella nostra storia la vittoria di Cristo sulla 

morte. Il credente in Gesù è battezzato nella morte e nella risurrezione di Gesù; la sua vita è trasfi-

gurata dal mistero pasquale e nella sua persona vive e testimonia la vittoria del Cristo sulla morte e 

su ogni forma di morte. 

OMAGGIO ALLA PRIMAVERA E ALLA SPERANZA  

CUCINARE CON I FIORI - Centouno ricette profumate 

di Lina Marenghi, ed. Priuli & Verlucca. 

Oltre che belli, colorati e profumati i fiori hanno anche sapori che possono deli-

ziare il palato. 

Questo libro ve li propone in 101 ricette che porteranno sulla vostra tavola pia-

cere e gioia con antipasti, primi piatti, secondi, insalate, salse e condimenti, des-

sert, marmellate e conserve, liquori e … civetterie. 
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DALL’UOVO DI PASQUA  

Poesia di Gianni Rodari (Omegna 23.10.1920 – Roma 14.04.1980) per i bambini, ma che 

fa bene anche ai grandi. 

“Dall’uovo di Pasqua 

è uscito un pulcino 

di gesso arancione 

col becco turchino. 

Ha detto: vado, 

mi metto in viaggio 

e porto a tutti 

un grande messaggio. 

E volteggiando 

di qua e di là 

attraversando 

paesi e città 

ha scritto sui muri 

nel cielo e per terra: 

Viva la pace, 

abbasso la guerra”.  
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ONORIFICENZE AI NOSTRI SOCI  

Trecate, 8 marzo 2022 - GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

Figlia del Bersagliere Luigi Lodroni, già nostro Socio Onorario e la cui scomparsa 
ricade proprio il 18 aprile, ha ereditato dal padre la passione per la storia e la 
cultura locale, al fine di adempiere al dovere civile della Memoria. Margherita è 
impegnata da anni in lunghe e meticolose ricerche per ricostruire le storie di tutti 
i Caduti trecatesi che hanno sacrificato la loro vita per la nostra Patria. 
Le sue ricerche spaziano anche nelle storie, nelle vicende e nelle peripezie vis-
sute dai Reduci di guerra per i quali ha condotto ricerche mirate. 
Per tutto il lavoro sinora svolto, il giorno 8 marzo 2022 la città di Trecate ha con-

ferito a Margherita Lodroni il primo riconoscimento di “Donna Trecatese dell’Anno 2021” 

Agli argomenti delle ricerche ha dedicato pubblicazioni, conferenze e un sito www.cadutitrecate.it 

 da destra: il Consigliere provinciale incaricato alle Pari Opportunità Anna-
clara Iodice, Margherita Lodroni, il Sindaco Federico Binatti e il Consi-
gliere trecatese incaricato alle Pari Opportunità Michela Cigolini 

da destra: Margherita Lodroni, il Sindaco Federico Binatti e il 
Consigliere incaricato alle Pari Opportunità Michela Cigolini 

Motivazione del riconoscimento 

Bers. Luigi Lodroni 
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